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porzionale, s ' imponga per ragioni di con-
venienza politica e per elevare i nostri co-
stumi elettorali e par lamentar i , passa alla 
discussione degli ar t icol i» . 

L 'onorevole Yaccaro ha facol tà di svol-
gerlo. 

VACCARO. Onorevoli colleglli, sarò 
breve, perchè è tempo oramai di r iassumere 
e di cercar di venire ad una conclusione. 
Ma per riuscirvi, è necessario guardare la 
r i forma, che ci sta dinanzi, con animo se-
reno e senza preconcet t i . I l sistema rap-
presentat ivo è un insieme di finzioni e di 
compromessi, e perciò è difettoso e fragile. 
Tu t t av ia bisogna accet tar lo quale è, fino a 
quando non si sarà t ras formato , perchè esso 
ha un gran pregio, quello di permet tere 
agli uomini una coesistenza pacifica nello 
interno dello Stato, ed a questo di evolversi 
g rada tamente verso orizzonti più alti. 
Pr ima perciò di modificare questo sistema 
nella sua base, bisognerebbe avere la pro-
babi l i tà di migliorarlo od almeno la cer-
tezza di non peggiorarlo. 

Ora, t enuto conto della discussione e 
delle opinioni emesse da coloro che mi 
hanno preceduto, e delle svariate proposte, 
che sono s ta te fa t t e , non può recare mera-
viglia se alcuni siano ancora dubbiosi sulla 
bontà della r i forma, di cui t ra t tas i . Se fos-
simo in tempi normali , la più elementare 
prudenza consiglierebbe di accogliere la 
sospensiva, di cui par lava poco fa l'ono-
revole Sonnino, allo scopo di esaminare 
meglio la r i forma e deciderci con maggior 
ponderazione. Ma noi viviamo in un pe-
riodo eccezionale, non così pericoloso, come 
alcuni suppongono, ma abbas tanza grave. 
Siamo usciti appena da una spaventevole 
guerra, la quale ha sconvolto ogni cosa, ed 
ha f a t t o nascere un vago ed a rdente desi-
derio di novi tà , come r e t t amen te no tava 
l 'altro giorno l 'onorevole Bonomi. E poiché, 
f ra l 'a l tro, è en t ra to in gran pa r t e dell'o-
pinione pubblica il convincimento che col 
vecchio sistema elet torale l ' I ta l ia non po-
t rebbe r innovarsi , e che solo ado t t ando la 
r i forma, che ci sta dinanzi, po t ranno trion-
fa re la giustizia e la moral i tà ; diventa 
molto arduo per una Camera mori tura , 
come è la nos t ra , per una Camera, lo-
gorata dal t ravagl io della guerra e dalle 
passioni di par te , resistere a tale impulso. 
Se cercassimo di farlo, se dicessimo che 
gran par te di coloro, che propungnano ar-
dentemente questa r iforma, non sanno che 
cosa sia, essi ci r isponderebbero che noi 
vogliamo conservare il collegio uninominale 

per ragioni egoistiche, e ciò potrebbe noni 
solo creare nel paese un 'ambiente ostile 
contro t u t t i noi, ma dar luogo ad agita-
zioni, che la saggezza consiglia di evi tare 
in quest 'ora , nella quale vi è bisogno di 
t ranqui l l i tà e di pace. 

La questione della r i forma elettorale a-
dunque è d iventa ta una questione politica, 
e deve quindi risolversi con criteri politici. 
Alcuni, però, met tendosi su questo terreno,, 
osservano che, esaminata f re t to losamente , 
questa r i forma riuscirebbe un mostriciat-
tolo, che pot rebbe produrre maggiori danni 
di quelli, che cerchiamo di evitare. 

Questa osservazione ha qualche peso, ma 
10 spero che la Camera, dinanzi alla quale 
sono stat i p rospe t ta t i i difet t i ed i pregi 
dei vari sistemi, saprà fare una buona scelta, 
e met tere insieme un congegno elettorale, 
che r isponda nel miglior modo possibile alle 
peculiari condizioni del nostro paese ed alla 
sua educazione politica. Altri poi fanno una 
questione ancora più grave e delicata. La 
nuova r iforma, essi dicono, gioverà sol tanto 
ai par t i t i bene organizzati e disciplinati,, 
vale a dire al par t i to socialista ufficiale ed 
al par t i to popolare i taliano. Gli al tr i par-
ti t i , che non hanno nè organizzazione, nè 
disciplina, saranno decimati , e ciò cost i tui-
rebbe un pericolo per le istituzioni. 

L 'onorevole Riccio, dopo di aver fatto,, 
nel suo eloquente discorso, l'elogio del par-
t i to liberale, disse con nobile slancio che,, 
essendo la proporzionale una questione di 
giustizia, e cioè quella di dare a ciascuno 
11 suo, egli l ' avrebbe vo ta t a anche quando 
avesse avu to la certezza che il par t i to libe-
rale sarebbe perito. Ma io temo che ben 
pochi liberali sarebbero disposti a seguire 
l 'esempio dell 'onorevole Riccio. I più os-
servano che ciò sarebbe un suicidio, e que-
sto, se si può ammet te re negli individui,, 
non può mai giustificarsi nei par t i t i , perchè 
ognuno di essi lo t ta per realizzare il pro-
prio ideale, che ritiene il migliore, e perciò 
mettersi in condizioni di inferiori tà r ispet to 
agli a l t r i par t i t i , significa r inunziare a que-
sto ideale. 

Più accettabile perciò apparisce il ragio-
namento f a t t o specialmente dall ' onore-
vole Meda, cioè che i par t i t i medi, i quali 
oggi languono, e che col sistema mag-
gioritario sarebbero dest inat i a scompari-
re, r i t roveranno nel sistema proporzionale 
lo stimolo ad organizzarsi. Vedremo in se-
guito quale valore abbia questo argomento . 
Per ora esaminiamo che cosa dovrebbe ac-
cadere nel nostro paese, ado t tando la prò-


